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VITA ITALIANA Giovedì 17 luglio 19» 

allo psichiatra Luigi Cancrini, assessore del Lazio 
• • ^ — : • - • • • / - . ' - - • • 

«Perché considero terribile 
la somministrazione dell' eroina» 
«Una pratica che sancisce il fatto che il tossicomane vive solo se gli fornisci droga » - L'unica1 

terapia è una grande offensiva sociale - Non è possibile rimediare a tutto con una semplice legge 

• '" « Cóme possiamo pensare 
di somministrare l'eroina? Io 

i credo che sia una cosa: tenti-
ì bile, per certi aspetti lombro-
-stana, perchè sancisce il fat-
• toche U tossicomane vive so-
»U> se gli fornisci la droga. E 
•:su- questo punto è difficile 

-capire la posizione di certi 
t- gruppi di sinistra. Che cosa 
Svogliono? Credono nell'uomo, 
zitella possibilità di crescita 
* della società, oppure si vo-
* ' giiono trasformare in conso-
,latori degli afflitti? Faccia-

• 'moci un esame di cosciènza: 
* noi comunisti, per primi; ma 

anche loro, quelli di Lotta 
continua, e tutti gli esponen-

:-'t$ dèi movimenti giovanili. 
*• Facciamo questo esame e 

analizziamo con chiarezza 
.'*• che cosa vogliamo proporre*. 
'" • La posizione di Luigi Can­
oini , " psichiatra, assessore 

-•alla Cultura della Regione La-
* zio e < veterano » dei proble-
^inì die riguardano la droga, 

è di aperto dissenso nei con-
•̂Jjronti delle richieste che ven-

i'gono;da tanta parte del mon-
rdo giovanile. L'ha già detto 
-mei giorni scorsi: ritiene sba-
Kgliata un'ipotesi di terapia o 
s-di nabilitazlone che si basi 
£ sull'uso protratto di stupefa-
acentiv non utile %>et diminuire 
rie morti da eroina e per re-
- stringere il.mercato della dro-
^ga; anzi, pericolosa periTal-
--largamènto inevitabile - del 
-numero di tossicomani,' che 
-affluirebbero anche dall'este-

fro. La sua l'ha definita una 
?'« battaglia di minoranza:» e 
~si è augurato che si rèsti Ter­

mi almeno nel parlare di som-
. mimstrazione controllata (e a 

carattere sperimentale), sen-
o za passare alla prescrizione,. 

^ come qualcuno vorrebbe. . 
^'éPOraLuigi Cancrini ritorna 
.^con puntiglio sull'argomento. 

Tràccia uno «scenario» pos­
sibile e non esita a definir­
lo « apocalittico ». Dice: € Im­
magina quello che può succe­
dere in una città come Roma, 
dove è ragionevole, pensare-
che t^'jlìano dai cttqiw avéBiP* 
cìmua-ióssieomani.-Sicc&me-

. I'eroina si può somministra-
^Trg'Tòib per vìa inièffioay è 

non'per via orale, come pare 
^che abbia affermato U mini-
^.sfro .della.Sanità, è semplice 
'dedurre che le strutture pub-
•cìjtìché della città dovrebbero 
sprovvedere fino a venti o 
'trentamila iniezioni al-giorno, 

2" perché nell'arcov dette venti-
/quattro óre ogni eroinomane 
^avrebbe bisogno di due o* tre 
\c appuntamenti in ospedale. E* 
srpnziescó. E aggiungi a que* 
•-sto "numero i giovani prove-
iAienti da altri paesi*.-
•̂ '.....Siigli ospedali Luigi Cancri-
JjrL.ba. qualcosa da raccontare. 
"e È* accaduto a me, qualche 
giorno fa, in via Ripetta, pie-

£nèr centro romano, alle quat-
•*iró del pomeriggio. Trovo per 
^ terra 'un alcoòlista, sui qua-
^.raiifànni. Non era solo ubrìa-
i.co\ stava molto male. Chiedo 
* aiuto agli automobilisti di pas-
-*sàggio per trasportarlo in 
^ospedale; ma la gente.si ri­

fiuta dì aiutarmi. Recupero 
—la vùa^macchina, torno sul 

pastoie carico Vuomo. Quan­
do si tratta di ricoverarlo, tro­
vo freddezza e resistenze, che. 
vengono vinte solo perchè neU. 
rospedale in cui mi sono re-' 
cèto* conosco bene i .medici'. 
che ,vì lavorano. Questa è la^ 
realtà, che non riguarda solo. 
i tossicomani. E tuttavia è' 
quella che avrebbe avuto da­
vanti a sé ""la tossicomane 
Alberta. Battistelli" se non. 
fosse'sfata freddata una not-. 
té'ih Trastevere, a bordo di 
una 500 rubata y. 
• E', un •problema di slancio 

. di'civiltà. Ma "non siamo in 
una fase di slanci. La gente 
vuole stare pigramente bene, 
non avere scocciature. <E 
se-c'è tolleranza— aggiunge 
Cancrini — quella speciale 
tolleranza che ritrovi ad esem­
pio'nelle' riunioni di massa 
giovanili, dove magari c'è 
qualcuno che è "fumato", que­
sta vale fino a quando lui 
non "rompe". E" una libertà 
intesa nel senso di assicurar­
si qualcosa, e i diritti della 
persóna sono quelli della 
"mia" persona. Sono convinto 
che. la spaccatura, di cui si 
fa un gran parlare, tra paese 
"reale" e paese "legale", sta 
principalmente qui.- Ce un bi­
sognò di ordine, che fa a pu­
gni con una spinta personali­
stica e dì rivendicazionismo 
esasperato: voglio U lavoro e 

. melo devi dorè subito; voglio 
l'eroina e me la devi mettere 
a disposizione. E* un proble­
ma dette società complesse. 

• E l'organizzazione detta socie­
tà ' industriale ' moderna non 
chiede'più una massa di ma­
nodopera indistinta, per tene­
re bassi i salari, ma un la­
voro meno' intercambiabile, 
più selettivo, con una discesa 
dei tassi di occupazione. La­
vorano in pochi: e gli altri 
che fanno? Di questi, ti devi 
occupare in qualche modo*. 

Occuparsene, vuol dire con­
trollo sulla devianza.giovani-

alle proposte eli Aniasi 
ROMA — E" In atto una 
offensiva da parta di 
settori moderati, cattali» 
ci e democristiani, con­
tro II ministro della Sa­
nità, Anlasl. per la sua 
comunicazione, fatta in 
commissione alla Came­
ra, relativa alle > modifi­
che da apportare alla 
legge sulla droga. Tra le 
proposte di Aniasi-vi so­
no la depenalizzazione 
della canapa Indiana e II 
ricorso alla somministra­
zione controllata di eroi­
na nelle strutture pub­
bliche. , 

Per depenalizzazione 
Anlasl non intenderebbe 
libertà di circolazione e 
di vendita, ma solo non 
punibilità nell'uso di una 

- sostanza che comunque 
resta illecita. Sull'equivo-

, co, però, gioca II giornale 
della OC nel riferire di 
un'interpellanza presenta­
ta da 28 deputati demo-

: cristiani, che attaccano 
'violentemente II ministrò, 
definendo le sue proposte 
< inaccettabili », « poco se­
rie », « semplicistiche » é 
«contraddittorie». Il «Po­

polo» Infatti fa continuo 
riferimento alla « libera­
lizzazione delle < droghe 
leggere», provocando su 
questo punto Importante 
una notevole confusione. 
Uguale mancanza di chia­
rezza si ritrova nella po­
sizione del medici catto­
lici italiani, là cui asso­
ciazione si è pronunciata 
negativamente nei con­
fronti della « liberalizza­
zione delle droghe erro­
neamente definite legge­
re ». I medici cattolici 
esprimono un « no » an­
che alla prescrlvibllità 
ospedaliera dell'eroina e. 
alla libera prescrivlbilità 
della morfina. 

Intanto, il Coordina­
mento nazionale contro le 
tossicodipendenze (costi­
tuito, tra gli altri, da 
ARCI, FGCI, MLS, PDUP, 
DP, « I l Manifesto») ha 
annunciato che a fine 
agosto sarà presentata In 
Parlamento la proposta 
di legge. popolare, che ha 
raccolto già 50.000 firme. 
Essa prevede, tra l'altro, 
Il monopolio di Stato per 
la canapa indiana. 

le: un sussidio sociale o la 
droga. Come si vede, lo « sce­
nario >-si dipinge dei colori; 
americani. E Roma si raccor­
da a Los Angeles. «Afa que­
sta — sostiene Cancrini — è 
la tendenza,' o già forse la 
realtà. ••IT'.sull'esercito di 
emarginati chele droghe fan-

ino presa. Uno diventa eroino­
mane e lo inetti sotto pro­
gramma di metadone. Oppure 
gli dai la morfina. E tt prò-

• gromma' è un moao per giù- ' 
: stificore 'U fatto di tenerlo ' 
fuori, è qualcosa che si basa 

sull'idea di accettare la mai 
lattia. E' per questo che ogni 
forma di somministrazione te1 

ràpeutica è terribile*. 
L Si privilegia dunque, anche 
nelle discussioni sulla legge, 
il momento sanitario. Osserva 

", Cancrini: « La spiegazione è 
nel fatto che in un disegno 
restauratore il medico è una 

) figura importante. Lo inse­
gna la stessa società ameri­
cana. Noi però non dobbiamo 

I trascurare che nelle tossico­
manie il ruolo del medico è 
modesto. Nella • superficiale 

tà del dibattito in corso, inve­
ce, si mette l'accento su co­
me diminuire la delinquenza 

]e le morti; senza riuscire a 
fare né l'ùnà, né l'altra cosa. 
Oppure,, diciamo che occorre 
trovare lavorò al tossicoma­
ne, e ci dimentichiamo che la 
droga dilaga anche in fabbri­
ca. Insomma, di tutto parlia­
mo meno che di una grande 
offensiva sociale, che è l'uni­
ca terapia possibile. Non si 

: può partire dall'idea che a 
tutto c'è rimedio con una leg­
ge: ci sono cose che si af­
frontano con U consenso, con 
la solidarietà umana, attra-

' verso una riconcettualizzazio­
ne del mondo. Altrimenti, non 
si approda a nulla». 

E quali sarebbero queste 
alternative? « Le cose da fa-

• re sono mólte. Prima di tutto 
creare condizioni di offensiva 

•• contro gli spacciatori. E poi 
stimolare nuclei di interven-

. to, anche con un grosso di­
spiego * di forze finanziarie. 
bloccando situazioni sul luo-

'• go. Non è possibile pensare 
che l'unico soccorso che la 

] collettività ••' sarebbe '• stata in 
. grado dì dare alla ragazza 
uccisa in Trastevere, era nel­
l'ospedale. Occorreva che 
qualcuno fosse stato accanto 
a lei, per tutto il tempo do-

; vuto. Penso allora a nuclei di 
pronto'intervento psicologico, 
a "gruppi di interesse". Nien-

. te di molto istituzionale. Ma 
certamente persone che han­
no la volontà di occuparsi di 
queste cose, che non "smon­
tano" ad una certa ora; e 
non mi scandalizzerei se fos­
se un J'volontariato" pagato. 
In ogni città ci sono punti 
caldi di smercio e di consu­
mo di droga: perchè in quéi 
posti non dovrebbe7 trovarsi 
qualcuno, cui si possono rivol­
gere gli amici di un tossico-
comane che si sente male? 
La gente che si può aiutare è 

• moltissima e un intervento 
• corretto sulle circostanze rea­

li della vita del tossicodipen­
dente, nel. momento in cui 
viene da te, è possibile. Si ra­
giona sempre sui fallimenti. 
ma mai sull'enorme numero 
di casi cui si può dare aiuto ». 

[ , E ' un programma che solle­
citi anche come amministra­
tore? ' « Certo. Sollecito una 
grande offensiva di demedi-
calizzazióne, restituendo im­
portanza ai problemi psicolo­
gici e recuperando il poten­
ziale terapeutico della gente. 
In questo senso, il femmini­
smo ha dato una lezione di 
metodo, dimostrando come 
un fatto privato possa di­
ventare • politico. Cosi, l'im­
portante sarebbe che il pro­
blema di un tossicomane di­
ventasse il problema di uh 
intero caseggiato, di una via, 
di un quartiere. E anche di 
una scuola. Se li si scopre che 
un ragazzo si droga, questo 
fatto dovrà diventare il pro­
blema di tutta la scuola, nel 
trovare i modi più efficaci 
per fornire al giovane la soli­
darietà in un . momento così 
difficile. La condizione, •:- in­
somma, è che là gente si muo- • 
va e che l'amministrazione 
renda possibile la sua parte­
cipazione. H grosso problema 
è proprio qui: còme tradur­
re in termini amministrativi 

lun ; programma .. politico di 
\ quésto tipo ». y-'- " /-- :^ • 

In questa offensiva ritieni' 
• che si possano anche inserire 
le proposte di Aniasi sul-

, l'hashish? « Si, la posizione 
Ì del ministroi - a favore della 
• depenalizzazione, è corretta. 
'. Si tratta di un'offensiva di 
buonsenso, per deprimere an­
che l'uso dell'alcool e del ta­
bacco'. Mi piacerebbe però ve­
dére inserita in questa inizia­
tiva la stessa RAI-TV: Oppu­
re che nella legge sulVeditoria 
si costringessero i giornali a 
dare '' spazio a questa cam­
pagna*. c:~?^ •''"•̂ -."'"•'•'• 

Giancarlo Angeloni 

A Roma, nei giardini di Cairacalla 

Domani il 
« La legge contro la violenza sessuale 

è • una grande conquista per tutte le 
donne*: è questo lo striscione che apre 
il grande viale dei giardini di Caracolla. 
Sulle sue due sponde, a poche ore dalla 
apertura del. festival nazionale " delle 
donne, c'è clima d'attesa. 1 lavori Vanno 
>un po' a rilento e tutto ha ancora l'aspet­
to di un cantiere. 

i:\';;
::'"];Unò slogani ; rv ; 

^ non casuale ; ' 
: Lo slogan scelto dalle donne comuniste 
per aprire il festival — contro là violen­
za sessuale — non è casuale: questo 
grande viale a Roma è uno dei luoghi . 
deputati per ciò che con termine elegan­
te si definisce « amore mercenario ». 
« Per questo — dice urta delle compa- •'• 
gne che stanno lavorando in questi 
giorni all'allestimento del festival — i 
compagni ci hanno preso un po' in giro. t 

-E', venuto persino un "pappa" a reda-, 
mare: "e io 'ste donne mo' ndo le met­
to"? *~ Del resto .questo spazio,'molto 
vcxto, non era mai stato utilizzato. Lon­
tano dagli splendori dell'Estate Romana 
ma anche dalla sua calca il festival 
cerca di offrire qualcosa di diverso. -•:•" 
. « Dalle donne per le donne *: questa, 

potrebbe essere la formula che ne rias­
sume il senso generale' anche se ridutti­
va e semplificatrice come tutte le for­
mule. Come se tutta la rassegna, che 
durerà 10 giorni, fino a domenica V 
fosse un grónde palcoscenico mcon un 
solo « occhio di bue* puntato su quan­

to in questi anni segnati dal femmini­
smo— dalle sue vittorie, contraddizio­
ni, limiti — le donne hanno fatto, crea­
to, conquistato. •'*'•' -:. •-•"•-: ; 

Si comincia sabato, il giorno dopo la 
apertura, con un appuntamento con la . 
poesia: poesie di donne lette dalle don­
ne. Sarà poi là volta di una intera ras­
segna dedicata al teatro'delle• donne: • 
il famoso collettivo della « Maddalena »,:' 
cèrtamente, ma non solo quello; Saran­
no ospiti del festival anche piccole cpm- ' 
pagnìe di quartiere e una èoóperativa 
teatrale sarda. Il posto d'onore, natu­
ralmente, toccherai la sera'stéssa dèi-
l'apertuta, ; allo spettacolo € Edipo ti­
ranno » per la regia di Benno Besson al- ? 
la sua prima uscita dopo la prima nazio­
nale al festival dei Due Mondi di Spo­
leto. Anche al cinema/ un posto parti­
colare: storie di donne, films di successo 
(Una giornata particolare, Adele H.) ma 
anche pellicole circolate solo nelle sale 
d'essai (Occupazióni .occasionali di una : 
schiava, ò Intervista sui problemi per-
sonali). '"-W '-1-' •-. r-- .. •'r/.-J' :• -.',;.-••' v.-if": 
i-r Sempre sotto il segno. « dalle donne 
per le donne* i dibattiti sulla stampa 

: femminile, quella. « altra »,: quella • dei 
fogli o bollettini « di movimento * vita­
lissimi ma anche eternamente [ in crisi 
e la rasségna dell'editoria dedicala ai '• 
problemi delle donne. Saranno presenti 
le grosse case editrici che da anni hanno 
ormai in catalogo una o più collane che 
se ne occupano via anche. le... piccole 
imprèse editoriali, che da anni con te­
nacia e pazienza lavorano solo su qué­
sto settore con scelte assai spesso inu­
suali e intelligenti. __ 

Sarebbe possibile parlare di donn 
senza dire di famiglia, amore, figl 
sentimenti? No, certo, e infatti il /i 
stivai dedica largò spazio a questi .tem 
« Crepuscolari, intimistici, troppo persi 
nali*: così'qualche compagno frettai 
so li ha definiti con la superiorità i 
chi erède, invece, che la politica « v 
ra », quella « seria * con la vita qw 
tidiana della gente, fatta anche di qui 
sto, debba avere poco a. che fare. 

? Una serie ; ; 
di « esperti » • 

Al festival si parlerà d'amore 
gli « esperti* sono tonfi: Francesco A 
. beroni, R.H. Laing, Anna Dèi Bo Bof 
'no); di figli è di padri (al dibattito pa 
teciperanno ; Luigi Còmencinì, Barbai 
Alberti, Eugenio Gaddini, presidente de 
la società di psicoanalisi); della famosi 
contrastata < sorellanza *: al • tema 
stato dato il titolo « Amicizia, solidari 
tàf complicità*, i.termini consueti \ 
cui • si svòlgono i rapporti tra dohn 
Si parlerà perfino di cucina, anche qu 
sta scelta criticata, ma « obbligato : 
come farne a meno se tanta parte occ 
pa nella vita giornaliera di ogni donni 
Su questo tema diranno la toro w 
psicoanalista, un'antropologa, uno scr 
tare. Illumineranno qualcuno sul s 
gno di tanta, quotidiana, minuta schi 
vita. "'•- ; .v -._;-. . . . . -.;/.;•.. :; >:;-. 

Sara Scali 
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11 discusso procuratore caper di Roma 
J ' '."X T.- J 

Cassazione 
i * : - ^ 

De Matteo 
(conia 

dalla Procura 
) 

La decisione del CSM passata con 
17 « sì» contro 12 voti contrari 

Giovanni Do Matto» 

ROMA — Già sottoposto a due procedimenti discipHnari, 
e inoltre dimissionario dal mese scorso, il discusso pro­
curatore capo di Roma, Giovanni De Matteo, ieri è stato 
trasferito ad un altro incarico. Andrà a presiedere una 
sezione defia Corte di Causazione, proprio, come aveva 
chiesto quando decise di lasciare fl suo posto, sotto l'urto 
delie polemiche. Cosi è stato accontentato, promosso: per 
lui è stata applicata l'antica regola del «promoveatur 
ut removeatur » (promuovere per rimuovere), che lo 
salverà dai molti guai disciplinari in cui era incappato 

La decisione di accogliere la richiesta di trasferi­
mento presentata da De Matteo è stata presa ieri sera 
dal Consiglio superiore della magistratura, riunito.' in 
seduta plenaria. In questo modo sono stati chiusi e archi­
viati J due procedimenti già avviati dal CSM a caricò 
dell'alto magistrato, che avrebbero dovuto portare al suo 
trasferimento d'ufficio. Ma fl voto del CSM non è stato 
affatto unanime: contro la «promozione» di De Matteo 
si sonò espressi dodici consiglieri (tutti i componenti di : 
«Magistratura democratica» e Una pòrte della corrente 
di « Unità per la Costituzione »), mentre i voti a favore 
sono stati diciassette; due le schede bianche. 

• Questa alta percentuale'«fi voti contrari rappresenta 
in modo inequivocabile un giudizio negativo deU'operatp 
di De Matteo al vertice detta Procura romana. Alle pole­
miche per la gestione dei processi Caltagirooe si erano 
aggiunte, negli ultimi tempi,'quelle sull'inerzia che De 
Matteo aveva avuto di fronte ai tangibili pericoli cui era 
esposto il magistrato Mario Amato, rimasto vittima di 
un agguato largamente prevedibile. Per quest'ultima vi­
cenda, comunque, non è ancora escluso che De Matteo 
debba rispondere nell'ambito dell'inchiesta penale già sol­
lecitata dallo stesso CSM. oltre che dai coUeghi di Amato. 
• Adesso alla Procura di Roma si è aperto fl problema 

della successione. H CSM si è impegnato ad esprimere 
una nomina entro la fine del mese, per porre rimedio 
al più presto alla situazione di sbando in coi si trova una 
parte degli uffici giudiziari della capitale. Circolano da 
tempo molti nomi di «papabili», ma si tratta di voci: 
soltanto da oggi si potrà vedere chi si candiderà uffi-
ciaunente per il delicato incarico. 

ì2r,\0 
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Dopo la scandalosa sentenza del fribunale mflifare di Ba 

Consigli di fabbrica, assemblee di lavoratori, amministrazioni comunali e cif-
tadini esprimono sdegno — Una interpellanza della sinistra alla Camera 

: ROMA — La sentenza di li­
bertà condizionale per il cri­
minale di guerra nazista Wal­
ter Reder emessa lunedì scor­
so .dal tribunale militare. di 
Bari, continua, a suscitare 
sdegno e proteste da parte di 
'molte organizzazioni, organi­
smi democratici, sìngoli cit­
tadini. indignati per una de­
cisione che non rispetta la 
memoria dei martiri di Mar-
zabotto e i sentimenti degli 
antifascisti. ;. .-> 

La giunta municipale della 
Spezia definisce « inaccettabi­
le » la sentenza di libertà per 
Reder. macchiatosi di una col­
pa che non JJUÒ essere dimen- ' 

. ticata né cancellata. ' 
Una mozione approvata dai 

lavoratori dell'Alfa Romeo del 
Portello (Milano) sottolinea 
che la decisione del tribunale 
di Bari « offende profonda­
mente il popolo italiano e i 
lavoratori che hanno pagato 
con il sangue la libertà oggi 

sancita dalla Costituzione» e 
invita il governo ad operare 
per annullarla. Anche il con­
siglio di fabbrica dell'Italcah-
tieri di Gorizia, a nome di 
tutti i lavoratori, esprime «la 
più ferma condanna.» per que­
sto atto di clemenza tutt'altro 
che meritato dall'autore di 
una delle, più barbare -mani­
festazioni del potere nazista.' 

~ Per restare atte fabbriche 
e ai lavoratori, il CdF della 
Contaklo : Ubokb di Varese 
chiede la revoca immediata 
detta sentenza perchè < la me­
moria dei martiri della libertà 
non sia vituperata ». i Nétto 
stesso comunicato gli operai 
di Varese sottolineano che Re­
der deve restare in carcere 
« non per spirito di vendetta. 
ma per un semplice atto di 
giustizia ». Anche i lavorato­
ri della Farmitalia dì Settimo 
Torinese chiedono rispetto per 
le vittime di Reder. . 

« Noi chiediamo che la giu­
stizia rispetti i.nostri morti». 

si-legge m. una nota diffusa 
daU'ANPI di Reggio Emilia 
che '. definisce la sentenza 
« un'offesa gravissima a Mar-
zabotto. al suo martirio e alla 

: Resistenza ;. italiana e euro­
pea». .'.: ;•••-.-•.'.-v; '.•-
•;;•• Secondo l'attivo del ' sinda­
cato pensionati di S. Bario 
(Reggio E.). « liberare Reder 
significa offendere la coscien­
za antifascista del popolo ita­
liano». Anche la federazione 
provinciale del sindacato uni­
tario inquilini — sempre di 
Reggio Emina —, ha prote­
stato contro la sentenza.. 
.Sul caso Reder, un gruppo 

di deputati (PCI. PSI. PDOP 
e Indipendenti di Sinistra) 
ha rivolto ai ministri di Gra­
zia e Giustizia, detta Di­
fesa e degli Esteri una in­
terpellanza per sapere: 1) 
quale giudizio politico, mo­
rale e logico diano del 
provvedimento di rimessione 
con cui il massimo organo 
della giustizia militare italia­

na ha ritenuto di derogare 4 
la competenza del Tribuna 

'territorialmente competei] 
sulla base di una motivazipi 
inaccettabile e scopertameli 
strumentale àgli effetti « 

[conseguimento del risultato 
per di più costruita sulla pi 
visione puramente gratuita 
turbamento dett'ordine pu 
buco; 2) se non ritengano p 
liticamente e moralmente gr 
rissimo il provvedimento: 
liberaziohe del maggiore R 
der. considerata la natura d 
gli atti di inusitata é aistem 
tica ferocia: da lui mnpiii 
che è tale da aimboleggia 
l'essenza stessa del nazifa» 
smo: 3) se non ritengano 
dover prendere - impegno ' s 
lenne di evitare in ogni n 
do, netta -loro,rispettiva.T 
sponsabuità. ogni atto o eoi 
portamento che posso coni 
que favorire la definitiva a 
ticipata lineraziooe del ma 
gioie Reder e la rioonsegi 
al suo paese di; 

Si allarga la protesta dei giudici: 
fermi magistrati militari e pretori 

ROMA — La totale incapa­
cità del governo di porre ma­
no con urgenza ai dramma­
tici problemi della giustizia 
italiana sta facendo allar­
gare la protesta dei magi­
strati sempre di più, in modo 
preoccupante. Ieri hanno scio­
perato i giudici militari e 1 
pretori penali; questi ultimi 
decideranno stamattina se 
continuare ad astenersi dal­
le udienze ad.oltranza. E in­
tanto hanno indetto uno scio­
pero per il 21 luglio (e uno 
«sciopero bianco» per tutta 
la prossima settimana) i ma­
gistrati della Corte del Con­
ti. mentre quelli della Pro-

, cura romana non hanno mai 
interrotto la loro astensione 
dai processi considerati me­
no urgenti, ed hanno inten­
zione di continuare cosi fino 
a settembre. _ . 

Da tutti i settori del pote­
re giudiziario sale la rlchie^ 
.sta di misure riformatrici: 
11 tentativo del ministro Mor-
lino di « svendere» con 1 re* 

centi aumenti retributivi la 
vertenza avviata Inizialmente 
dalla magistratura ordinaria 
ha soltanto acuito la ten­
sione ed ha fatto allargare 
il fronte della protesta, 

Una delegatane dal magi­
strati .militari ieri sL è in­
contrata con i rappresentan­
ti di diversi partiti, compre­
so il PCL I compagni Pec-
chioli, Ciglia Tedesco. D'Ales­
sio e Violante hanno espres­
so il sostanziale consenso dei 
comunisti con richièste di 
riforma sostenute dai giudi­
ci militari ed hanno assicu­
rato l'appoggio e l'impegno 
del PCI in questa vertenza, 
che interessa l'intera magi­
stratura. 

Stamattina ci sarà l'assem­
blea della sezione romana 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. Si prevede una 
dtecuastarie molto 'tesa, dal­
la qoale dovranno scaturire 
decisioni ornile prosatine mi-
stative ohe 1 giudici inton-

Nuova istanza 
di libertà 

per Fabio Isman 
ROMA' — I difensori del 
giornalista del « Messag­
gero» Fabio Isman, condan­
nato ad un anno e messo di 
reclusione per la pubntica-
sione sul quotidiano romano 
di alcuni verbali di interro­
gatorio di Patrizio Peci, han­
no presentato ieri una nuo­
va richiesta di libertà prov­
visoria ai giudici della Corte 
di Appello, davanti al quali 
dovrebbe svolgersi tra breve 
il processo di secondo grado 
contro Isman ed 11 funzio­
nario del « Siede» Silvano 
Russomanno, condannato a 
tre anni di reclusione. 

rieua loro sttansa, gii av-
Toeatt Franco Coppi e Mar­
cello Melandri, ripropongono 
>m ««statua I saoUvl già 
esposti «f gisjBcl t«M Trito­

la ri 

•: 

Manifestazione 
per la pace 
a Rapolano 

ROMA — Riduzione degli ar­
mamenti e coesistenza pacifi­
ca sono i due temi della ma-
nifestaxione che "si svolgerà 
a Rapolano (dove esiste una 
base Nato), sabato e dome­
nica. Gli obbiettivi della 
iniziativa sono stati illustra­
ti ieri, a Roma, dal sindaco 
della cittadina toscana Wal­
ter Paletti (PCI), dairon. Fa 
miano Crucianem (Pdup), dal 
senatore Nino Pasti (sinistra 
indipendente), dall'on. Massi­
mo Ootìa (Dexneerasia prole-
Uria). dall'on. Mimmo Pinto 
(radicale) e da Marco Fama-
galli, segretario nazionale del­
la Fgcl. Brano presenti anche 
Testa e Sacconi della Lega 
per l'ambiente dell'Arci; Mas­
simo Scalla del comitato con­
trollo scelte energetiche, e 

1 l i EHM esentanti del P o d i 

Nota della Jottì sulle 
rivelazioni di Melega 

ROMA — Interventi della presidenza detta Camera e della 
Magistratura penale per la pnMucasione,_prtma mU'Xspresso 
(interrogatorio deU'on. Cossiga), e poi su Rept&biiem (interro­
gatorio del brigatista pentito Sandalo) degli otti con­
cernenti il procedimento relativo al presidente del consiglio. 

Mentre il sostituto procuratore della Repubblica di Roma 
dottor Armati si Intratteneva lungamente con il presidente 
della Cornmfasione parlamentare inquirente on. Reggi ini, 
il presidente della Camera Nilde Jotti faceva diffondere 
ieri, nella sua qualità di presidente del Parlamento In se­
duta comune, una nota relativa alla asserita (dal deputato 
radicale e giornalista Gianluigi Melega) legittimità della 
pubbllcaaione di quegli atti in questo momento. 

Ai sensi delle norme sul procedimenti d'accusa — preci­
sava la Jotti — « gli atti per i quali la commissione non 
ha deciso espressamente la pubblicità devono ritenersi co­
perti da segreto la cui violazione può determinare iniziative 
di carattere giudiziario»; né il diviete di pùbbu^aatone di 

' UH atti viene meno dopo il deposito presso la cancelleria del 
Parlamento e la loro distribuzione ai parlamentari (ciò che 
appunto è già avvenuto in vista della riunione di mercoledì). 
in quanto deputati e senatori «ne vengono a conoscenaa 
esclusivamente In ragione e per 1 fini del toro ufficio di com­
ponenti del collegio», e non certo per tealisaare presun­
ti scoop giornalistici. «D'altra parte — ha rilevato ancora 
il presidente della Camera, — di norma la pubbUcttà di 
questi atti consegue allo svolgimento del dibattito m se­
duta comune », cioè sarà un dato acquisito dal prossimo 
» luglio. «Da quel momento si realiaaa il diritto dei cit­
tadini a coiMMcere. e ad essere informati nel pieno rispetto 
delle norme che garantiscono anche — ha voluto sottoli­
neare la Jotti — condizioni di parità nell'accesso atte fonti 
di mformetionl ». 

I docenti di Padova 

Dopo l'ultimo episodio di 
squadriamo autonomo all'in­
terno dell'università di Pado­
va. un gruppo di docenti ha 
sottoscritto un appello che 
volentieri pubblichiamo: 

«Per ben due volte una 
squadra di autonomi ha im­
pedito io svolgimento detta 
sessione di esami di Storia 
del giornalismo, Untando di 
estromettere dotta commissio­
ne di esame U collega prof. 
Ottante,; m eamrn detta sua 
pastskme poHtica e ferma de­
nuncia del terrorismo auto­
nomo. 

« Tale episodio, oltre ad e* 
sere ruttimo di una hm#a 
serie di minacce e violente 
subite dm* collega Galante. 
segna la ripresa di ottoni ra-
timUUUorie netTUntoertità ed, 
tn particolare, ha compor­
tato rannuttemento, di un 
appetto di esome e a rinvìo 
olla sessione autunnale degli 
studente 

^Denunciamo Tottoceo otto 
possibilità di docenti e stu­
denti di esercitare i loro fon­
damentali doveri e dirmi, et-
lecco 'cfce deve ossero deci­

samente contrastato 
€ Invitiamo lo omtortté a 

endemiche od adoperar** fi 
tioemente affinché, sim 
tentativi di ripristinare nel 
nostro Vnsvemto .un etm 
di violenm squadrtstice si 
na_deeisàmente_1mpediti 

Seguono una trentina di fl 
me di docenti e proft 
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